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EMERGENZA CORONAVIRUS
Gli industriali:
«Dovremo vivere
casa e azienda»
Buzzella: «Male la comunicazione, ma condivido lo spirito del Dpcm»
Ok la riapertura anticipata per le imprese con commesse dall’es t er o

di MASSIMO SCHETTINO

n CREMONA Atteso come un
via libera già da ieri dei can-
tieri pubblici e privati e di al-
cuni settori manifatturieri e
del commercio, in realtà l’u l-
timo Dpcm presentato do-
menica sera in tv da Giu s ep-
pe Conte rimanda la ripresa
de ll’attività di (quasi) tutti i
settori economici al 4 maggio,
se non dopo. Tante le fatti-
specie toccate dal provvedi-
mento, oltre alla ripresa delle
attività economiche: messe,
parchi, sport, ricongiungi-
menti familiari. E tante le as-
sociazioni e i sodalizi che se-
gnalano la propria insoddi-
sfazione su questo o quell’a-
spetto. In particolare è pres-
soché unanime la sottolinea-
tura dei tempi strettissimi e
della difficoltà a interpretare
le disposizioni in un momen-
to in cui la chiarezza è invece
es s enz iale.
È ad esempio possibile la ria-
pertura già da ieri delle con-
cessionarie (i meccanici non
hanno mai chiuso), ma — os -
servano gli addetti ai lavori —
«a cosa servirebbe aprire i
saloni adesso se i clienti non
possono uscire di casa?»
Sul fronte dell’edilizia da ieri
possono ripartire in anticipo
solo i cantieri per le opere di
pubblica utilità considerate
strategiche per il Paese, rela-
tive a dissesto idrogeologico,
edilizia scolastica, edilizia re-
sidenziale pubblica e peni-
tenziaria. Per quanto riguarda
la manifattura, il Dpcm ag-
giunge alle deroghe già pre-
viste una nuova specificità:
possono riprendere a lavora-
re da subito le imprese che, se
restassero chiuse, rischiereb-
bero di perdere lavori e com-
messe all’estero. La nuova
deroga deve essere compro-
vata, ma anche in questo caso

per poter riprendere il lavoro
è sufficiente una comunica-
zione al Prefetto e vale la re-
gola del silenzio assenso.
Il Dpcm prevede che già da
ieri le aziende che vogliono
ripartire il 4 maggio possano
cominciare a predisporre la
r iap er t u r a.
«Dalla settimana prossima —
spiega Francesco Buzzella,
presidente dell’Ass ociaz ione
Industriali di Cremona — p r a-
ticamente riapre tutta l’indu -
stria. Il mio giudizio sulla so-
stanza Dpcm non è negativo.

È vero che è mancata la chia-
rezza e certamente non è
possibile prevedere di poter
riaprire un’industria dalla se-
ra ala mattina dopo. Ma ne
condivido lo spirito. Che è,
secondo me, di riaprire solo
ciò che fa bene al Pil e di ri-
mandare il resto. Insomma
per un certo periodo dovre-
mo purtroppo vivere una vita
fatta solo di casa e bottega: si
va in azienda, si lavora, si
consuma il necessario e si
torna a casa. Una vita, direi,
quasi  monast ica con gl i

aspetti ludici o sociali che do-
vranno restare ancora com-
pressi. È vero che — aggiu nge
Buzzella — la comunicazione
del Governo è stata farragi-
nosa e complicata, ma mi
trova d’accordo l’idea di pro-
muovere solo l’attività sociale
funzionale al Pil e alla ripresa
economica. Lo dico con di-
spiacere, ma se c’è un rischio
da correre, che sia giustifica-
to».
«Conte poi — aggiunge il pre-
sidente degli industriali cre-
monesi — ha parlato di in-

centivi epocali per il rilancio
economico. Ecco, siamo cu-
riosi di vedere come saranno
configurati questi stimoli».
Guardando più lontano, per
Buzzella «la vera ripresa po-
trà esserci solo con una rifor-
ma della Pubblica ammini-
strazione che ci faccia rigua-
dagnare il tempo perduto. Ci
lamentiamo dell’Unione eu-
ropea e della sua indecisione,
ma ricordo che i fondi che già
ci arrivano da Bruxelles,
spesso non riusciamo a spen-
derli per problemi burocrati-
ci. Purtroppo scontiamo le
inefficienze della burocrazia.
Sul fronte del credito poi è
giusto velocizzare le proce-
dure. Ma bisogna fare le cose
per bene. Ricordo che le ban-
che devono attenersi alle
normative antiriciclaggio e
dunque è necessario preve-
dere uno scudo per i dipen-
denti che altrimenti potreb-
bero rischiare conseguenze
penali. E poi se la banca salta
qualche passaggio per acce-
lerare la concessione di cre-
dito, rischia di restare senza
indennizzo da parte di Sace in
caso di inadempienza del de-
bitore se nella pratica manca
una firma o un timbro».
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al lavoro? Quali sono le tu-
tele per le partite Iva? I 600
euro, tra l’altro non perce-
piti da tutti? Come potran-
no riaffacciarsi sul merca-
to, soprattutto quello in-
ternazionali, imprenditori
costretti ancora a non apri-
re completamente quando
i loro competitor stranieri
sono già al lavoro da setti-
mane? Con l’arrivo dell’e-
state quali sono le iniziative
che si intende intrapren-
dere per sostenere l’i m-
portante settore del turi-
smo?». «A nessuna di que-
ste domande è stata ancora
dataunarisposta daunGo-
verno senza coraggio, sen-
za strategie, che non pensa
al presente e al futuro del
nostro Paese».

Francesco Buzzella, presidente dell’Associazione Industriali

Dal governo
in fo r maz io n e
co mp licat a
e farraginosa
Giusto riaprire
le attività
s t r at e giche
per Pil e ripresa
e corretto
man t en er e
co mp r es s i
gli aspetti ludici
e sociali

«

»

CremonaFiere avanti
Si programmano le rassegne del secondo semestre
n CREMONA Al l’Ente Fiera non
si sono mai fermati. «Perché
abbiamo manifestazioni di una
una certa portata, nel secondo
semestre». Come Mondomusi-
ca e le Fiere Zootecniche Inter-
nazionali. Massimo De Bellis,
direttore dell’Ente Fiera dal
2018, spiega che «le nostre ma-
nifestazioni hanno bisogno di
una organizzazione molto
complessa ed anche di una con-
tinuità di programmazione.
Quando realizziamo un evento,
non è ancora iniziato quello

d e l l’anno corrente che siamo
già al lavoro per quello dell’an -
no successivo». «Tra l’altro -
sottolinea De Bellis —, le nostre
attività organizzative si intrec-
ciano, e questo mi fa molto pia-
cere, perché vuol dire che c’è lo
spirito di territorio, con le attivi-
tà di altre realtà territoriali, dal-
le associazioni al museo, dal Co-
mune alla Camera di Commer-
cio. Con alcuni di questi attori ci
sentiamo in modo da coordi-
narci su quelle che saranno le
attività. Ciò che è stato fatto sino

ad ora, è stato fatto cercando,
anche, di intuire quale sarebbe
stato lo scenario e quale sarà».
Uno dei principali scopi della
Fiera, «è dare una visione ed
oggi più che mai, dal momento
che, in generale, il futuro va ri-
scritto». Di conseguenza, «le
aziende, gli operatori, gli appas-
sionati, i consumatori useranno
la Fiera professionale per capire
quale sarà il futuro delle loro at-
tività come dovranno attrez-
zarsi, a cosa dovranno far fron-
t e» .CremonaFiere è pronta per gli eventi del secondo semestre 2020


